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Oggi si vota sul testo definitivo della commissione bicamerale, ci sarà l’Odg sulla legge elettorale?

Senato dubbioso sui poteri ridotti
Accetterà di non votare la fiducia?
È polemica sulle conclusioni che pongono di fatto fine al bicameralismo perfetto: le Camere accetteranno questo esito
o invece, soprattutto i senatori ma non solo, si batteranno perchè rientrino parte delle potestà di Palazzo Madama?

La moglie Milena, la figlia Sonia, le sorelle e i
parenti tuttiannuncianolascomparsadel lo-
rocaro

ARIO FRANCESCHI
Nonfiorimaofferteall’Anteall’Airc

Bologna,30giugno’97

Nel quinto anniversario della sua scompar-
sa, Agostino e Natalia Lombardo ricordano
con immutato rimpianto e il teneroamoredi
sempre

LUCIANA FREZZA
Roma,30giugno1997

ROMA. Cameretta, camerina, o
chissà, anche sgabuzzino. Si spreca-
no le definizioni - polemiche - della
commissione Stato - Regioni, com-
posta di 66 membri, istituita dalla
bicamerale nel testo di riforma del
parlamento (oggi la commissione
voterà il testo finale complessivo, è
ancora incerto se ci sarà un ordine
delgiornosullaleggeelettorale).

È questa, la cameretta, uno dei
puntidellariformachefannodiscu-
tere. Francesco D’Onofrio, relatore
sul federalismo, dice che D’Alema è
il primo a rendersi conto dell’insuf-
ficienzadeltestofinale.Edèproprio
la parte sul Parlamento quella che
più lascia a desiderare, quella su cui
«si è più indietro», dice per esempio
il senatore pidiessino Gavino An-
gius. «Un ibrido istituzionale che
sarà impallinatononsoloalSenato,
ma anche alla Camera», profetizza
Ersilia Salvato, presidente del comi-
tato che si è occupato di questa ma-
teria. «Pioveranno emendamenti
da tutte le parti perché èun vero pa-
sticcio», aggiunge. Mentre Peppino
Calderisi, di Forza Italia, definisce
questo punto della riforma una
«barzelletta» tout court, preveden-
do un rimpallarsi infinito del testo
tra Camera e Senato, dal prossimo
settembre in poi. Insomma tempi
lunghi per la riforma della nostra
Costituzione.

Anche perché, sostiene sempre
Calderisi, «l’ostacolo maggiore per
una riforma seria sono loro, i sena-
tori, che vogliono avere un Senato
elettivo e che si batteranno perché
anche al Senato venga attribuita la
funzionediporrela fiduciaalgover-
no. Non vogliono veder messo in
discussioneiloropoteri».

Ciòchefapiùdiscuteredellasolu-
zione adottata per il Senato sono
due cose: la cameretta, appunto,
che dice Salvato, ha una serie di po-
teri con legittimazione diversi e po-
trà persino esaminare materie di bi-
lanciodicompetenzadellaCamera.
Mentre al contrario D’Onofrio la
definisceunaburlaperchénonavrà
poteredeliberantesumateriecheri-
guardano le regioni e le autonomie
locali.

L’altro punto è relativo ai poteri
del nuovo Senato. Spiega Calderisi
che sono state individuate materie
afferenti al tema delle garanzie che
dovranno essere sottoposte al va-
glio di entrambe le Camere, per
esempio i temi dell’informazione,
dei codici, delle libertà. Materie, in-
siste, sottratteal rapporto fiduciario
governo-Camera, per cui in caso di
emergenzailgovernononpotràpiù
presentare decreti legge antimafiao
antiterrorismo. Sciocchezze, repli-
ca un altro senatore forzista, Luigi
Grillo. «Calderisi ci ha abituati a

queste posizioni che non sono di
Forza Italia, ma sue o al massimo di
Rebuffa (deputato forzista, ndr). La
verità è che andando verso un go-
verno forte e contemporaneamen-
teverso ildecentramentoeraneces-
sario dare maggiore autorevolezza
al parlamento. Si è arrivati alla solu-
zione approvata dopo essere partiti
dall’ipotesi, difesa strenuamente
dal Ppi, di un Senato delle regioni,
che però gli altri partiti non voleva-
no. Il Pds, su pressione degli ammi-
nistratori emiliani e toscani, ha poi
propostounSenatomistochenonè
passato.Finchèsièarrivatiallasolu-
zione attuale, per cui il Senato avrà
come compito principale quello di
svolgere laregiadiunprocessofede-
ralista». Insomma Grillo difende
conconvinzionelasoluzione,men-
treSalvatoinsistecheilmonocame-
ralismo sarebbe stata l’alternativa
più convincente. O, come subordi-
nata, una scelta netta tra il Senato
delle regioni e il Senato delle garan-
zie. Angius, a sua volta, è insoddi-
sfattodel modello venuto fuori per-
ché le funzioni attribuite al Senato
non sono tali da giustificarne l’esi-
stenza. Inoltre lui - a differenza di
Grillo - ritiene che sia giusto riven-
dicare per il Senato il potere di dare
lafiduciaalgoverno.

Rosanna Lampugnani

L’intervista «Dopo essermi tanto battuto per la Bicamerale, ora nessuno ricorda...»

Fisichella: «Non voterò sì al progetto di riforma
I prof del Polo si adeguano? Questione di carattere»
«Fini rispetta il mio diritto all’autonomia, io registro come la storia, o forse soltanto la cronaca, abbia suoi percorsi inusitati... Ma io,
essendo un uomo assolutamente paziente, so aspettare. Sono ancora incerto tra voto negativo e astensione».

PPPPRRRRAAAAGGGGAAAA
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 14 agosto e 30 ottobre
Trasporto con volo di linea Swissair
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti)
Quota di partecipazione
agosto e ottobre                  L. 1.400.000
supplemento partenza da Roma L. 40.000
Itinerario: Italia/Praga (via Zurigo) (Karlestejn-Konopiste)/Italia
(via Zurigo)
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma, Milano e all’estero, i trasferimenti interni con pullman
privati, la sistemazione in camere doppie presso l’hotel Holiday
Inn (4 stelle), la mezza pensione (compresa la cena in battello),
tutte le visite previste dal programma, un accompagnatore
dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

ROMA. «È difficilerimettereadritto
un abito venuto un po’ a sghimbe-
scio, anzi, molto a sghimbescio.
Questo non è né un sistema presi-
denziale, né parlamentare... E so-
prattutto io non posso accettare
una riformacheattentaalprincipio
dell’unicità e della sovranità dello
Stato. Come voterò? Ci sono dei
passaggi che mi rendonoancora in-
certo tra il voto negativo e l’asten-
sione, ma certamente non voterò
”sì”. Fini lo sa, hadetto cherispette-
rà la mia scelta. Mi dispiace semmai
che dopo essermi tanto battutoper-
ché Alleanza nazionale entrasse
nella Bicamerale, ora mentre ci so-
no tante rivendicazioni del ruolo
avuto da An nella Commissione,
nessuno sembra più ricordarsi di
quello che ho fatto...». A poche ore
dal voto che questa mattina la Bica-
merale esprimerà sull’intero im-
pianto di riforma istituzionale, il
professor Domenico Fisichella, vi-
cepresidente del Senato e presiden-
te dell’assemblea nazionale di An,
conferma il suo parere contrario al
tipodiriformeprodotto.

Allora, professor Fisichella,

non c’è stato nessun ripensamen-
to?

«La mia opinione rimane molto,
molto problematica. Per esempio,
non sono disposto ad accettare l’i-
dea che sulla forma di Stato si esor-
disca dicendo che la Repubblica ita-
liana è costituita dai Comuni, dalle
Province, dalla Regioni e dallo Sta-
to. Si tratta di un’enunciazione che
mette sullo stesso piano lo Stato e
tutti gli altri soggetti. A mio avviso,
questa proposizione è sbagliata dal
punto di vista costituzionale e isti-
tuzionale, attenta al principio del-
l’unicità, della sovranità e, inoltre,
sarà causa di una costante conflit-
tualità tra gli innumerevoli organi-
smi richiamati nell’articolo stesso.
Questo non deporrà per una buona
amministrazione della cosa pubbli-
ca così come non deporrà per la ca-
pacità del sistema Italia di affronta-
re le sfide che l’attendono sul piano
continentaleeinternazionale».

Professore, lei, allora, voterà
no?

«Certamentenonvoteròsì».
Siasterrà?
«Occorrevedereunaseriedicose:

se ci sarà da votare l’ordine del gior-
no sulla legge elettorale e come sarà
articolatoebisogneràaffrontarean-
che la questione dei poteri di scio-
glimento da parte del presidente
della Repubblica... Ci sono ancora
alcuni passaggi che mi lasciano in-
certo tra il voto negativo e l’asten-
sione,manonmisentodivotaresì»

Unasceltacheladifferenziadal
presidentedelsuopartito,Fini...

«Finied iosiamod’accordonel ri-
spettare il reciproco punto di vista e
quindi il dissenso che ne consegue.
InsedediBicameralec’èautonomia
di giudizio e di valutazione, io so
che naturalmente, non essendo io
un uomo di apparato, non avendo
io correnti, aggregazioni interne al
partito, questa può essere - non è
detto che sia - una posizione solita-
ria. Ma lo metto nel conto serena-
mente perché io non faccio questo
tipodisceltainvistaeinfunzionedi
un qualunque giuoco interno ad
An.Nonèunacosastrumentaleagli
equilibri del partito o che ha la fun-
zione di mettere in discussione la
leadership di Fini, è assolutamente
una questione che attiene alla mia

scienzaecoscienza».
CosalehadettoFini?
«L’ultima volta in cui abbiamo

parlato di questa questione è stato
lui stesso a dire che sarebbe stato ri-
spettato il mio diritto all’autono-
mia, fermo restando che poi ci sa-
rebbe stato un dibattito in sede di
partito e lì potevano emergere evi-
dentemente amplissime conver-
genze a favore della posizione che
viceversaAnhaassunto».

Questa sua scelta potrebbe in-
fluire sugli incarichidi spiccoche
lei ha in An? Alcuni giornali han-
no parlato addirittura di provve-
dimentipunitivi...

«No!(ridendr).Sonostatoioadi-
re a Fini: visto che ho assunto una
posizione autonoma, dimmi ,
Gianfranco, se questo può compor-
tare problemi per il mio ruolo di
coordinatore nazionale, perché, se
è così, il mio incarico è a disposizio-
ne piena e assoluta del partito. E lui
miharisposto:noncipensoneppu-
re».

Certo, la sua decisione suona
oggettivamente un po’ contrad-
dittoria con il suo impegno per le

riforme e anche con il contributo
che lei detteallanascitadiAn.Lei
si dissocia dalle scelte della Bica-
merale, proprio mentre la destra
si legittima come forza costituen-
te...

«Ma questo riguarda il merito.
Semmai, mi può dispiacere che do-
po essermi tanto battuto perché An
entrasse nella Bicamerale adesso ci
sono tante rivendicazioni del ruolo
delpartitodentrolaCommissionee
nessuno ricorda quello che io ho
fatto...».

ÈunacriticaaFini?
«Non è una critica a nessuno. È

soltanto,comedire, laregistrazione
di come la Storia, o forse soltanto la
cronaca,abbiasuoipercorsi inusita-
ti. Ma io, essendo un uomo assolu-
tamentepaziente,soaspettare».

Si è parlato del malumore dei
professori di Forza Italia, ma alla
fine lei è l’unico del Polo a disso-
ciarsi...

«Forse, sono soltanto un cattivo
carattere(ridendr.)».

Paola Sacchi

Uno sfratto
a Milano
per Davigo

L’intervista La Sinistra giovanile prepara il suo congresso d’autunno

Calvisi: sul Welfare ascoltate i giovani
«L’Ulivo ha instaurano un rapporto diverso con le nuove generazioni, ora deve saper dare loro la parola»

MILANO. Il sostituto procuratore
della Repubblica Piercamillo Davi-
go, del pool “mani pulite’’, e‘ stato
sfrattato da casa. Per oggi e‘ stato
convocatodalPretorediMilanoper
la prima udienza del procedimento
di sfratto intentatodallanuovapro-
prietaria della sua abitazione. “Ho
sempreapprezzatoilmagistratoDa-
vigo - sostiene la proprietaria,Laura
Nitti, in una nota diffusadal suo av-
vocato - per il lavoro che ha svolto e
svolge. Spero vorra‘ consentirmi al
piu‘ presto di occupare l‘ apparta-
mento che, con mio marito, abbia-
mocomprato’’.

Davigo non ha voluto rilasciare
dichiarazioni, ma ha protestato per
la diffusione della notizia giudican-
dola una violazione della sua priva-
cy. Gli inquilini del condominio
hanno costituito un‘ associazione
per opporsi agli sfratti intimati dai
nuovi proprietari e per tutelare gli
interessi di alcuni anziani che vi vi-
vono e che non sarebbero in grado
di farfronteadunnuovoaffittooad
untrasloco.

ROMA. Si è concluso, all’Istituto
Palmiro Togliatti di Frattocchie, il
Consiglio nazionale della Sinistra
giovanile in preparazione del con-
gresso che si svolgerà in autunno.
Sono 170 i delegati da tutta Italia in
rappresentanza dei 30mila iscritti
all’organizzazione. Al centro della
discussione, il documento: «Cam-
biare il presente per frequentare il
futuro». «Il congresso - spiega il se-
gretarioGiulioCalvisi,30anni, lau-
reato ingiurisprudenza -coinciderà
con la fondazione di una più ampia
organizzazione giovanile che com-
prenderàgiovanilaburisti,comuni-
sti unitari, cristiano sociali ma an-
che gruppi e associazioni, interessa-
ti al progetto di una sinistra che ri-
definisce sé stessa». Insomma, una
anticipazione di «sinistra democra-
tica», prima della costituzione del
nuovopartitodellasinistra.

Inquestigiorni si stasvolgendo
in Toscana un seminario dei gio-
vani del Polo. Il loro obiettivo di-
chiarato è di strappare l’egemo-
nia culturale e politica alla sini-

stranellescuole,nelleuniversitàe
nellecittà...
Accettiamo volentieri la sfida sa-
pendodiavereunvantaggio.Lano-
stra generazione è figlia della mon-
dializzazione, della globalizzazio-
ne, è quella che che vive sulla sua
pelle le trasformazioni imposte dal
nuovo assetto dei mercati, dall’av-
vento delle nuove tecnologie. Ri-
spetto a questi processi, che hanno
reso difficili le politiche nazionali
per la garanzia dei diritti, la destra
non sa dire niente perché non ha
punti di riferimento. Noi abbiamo
Arafat, Mandela, Peres, Tony Blair,
Jospin...loro non hanno nessuno.
Possono consolarsi con Berisha. A
parte le battute, questa è una gene-
razione che guarda al mondo, viag-
gia su Internet, parla le lingue...per
vincere questa sfida sull’egemonia
la destra deve fare i conti con la sua
povertàpoliticaeculturale.

Quali sonoitemialcentrodella
vostradiscussione?
C’è una esigenza di fondo. L’Ulivo,
il Pds con l’ultimo congresso, han-

no finalmente guardato ai giovani
in maniera diversa, smettendola di
considerarli qualcosa di separato
daigrandi problemidelloStato.Sia-
mosullastradagiusta.Adesso,però,
il passaggio ulteriore è quello di in-
cluderli nella vita sociale e politica.
La verità è che i giovani, in questo
paese, non sono rappresentati. Di
fatto i giovani non hanno parteci-
patoallanuovafasecostituente(an-
che se la Bicamerale ha prodotto un
risultato importante per il Paese e
per la nostra generazione, perché si
èparlatodelleregoledellademocra-
zia del futuro). Adesso rischiamo di
essere assenti dalla trattativa sul
welfare. Noi abbiamo delle cose da
dire: diciamo no a uno stato sociale
per i poveri, residuale, che taglia le
pensioni per farecassa, chesipreoc-
cupadigarantiresololeposizionidi
partenza enon anche ipuntidiarri-
vo; diciamo no al taglio della spesa
sociale; diciamo sì, invece, al supe-
ramentodellepensionidianzianità
(fatti salvi i lavori usuranti), al con-
tributo di solidarietà. E avanziamo

una proposta che finora il governo
non ha tenuto nella dovuta consi-
derazione: più risorse e investimen-
ti per la formazione. È un punto de-
cisivo. L’Ulivo, a questo proposito,
deve ancora rispettare una promes-
sa fatta in campagna elettorale. Ma
lanostrapiattaformaècomplessa...

Ipuntiqualificanti?
I nuovi lavori che si stanno diffon-
dendo fra le giovani generazioni,
cosiddettiatipici,discontinui(2mi-
lioni di lavoratori) devono essere
più legati al welfare, più garantiti
(adesso esiste solo un aggancio par-
ziale al sistema previdenziale pub-
blico). Ed occorre una formazione
continua e permanente. Avanzia-
mo anche una proposta per la rifor-
ma dell’ufficiodi collocamento che
ormai non serve più a niente, e una
proposta organica per la riforma
dellaformazioneprofessionale,del-
la scuola e dell’università. Infine
una richiesta: serve una legge qua-
droperlepolitichegiovanili.

Luana Benini


